
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

8 DICEMBRE 2024 - Numero 274
 

QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 
 
BELLA. TUTTA BELLA. 
Maria fa risplendere la bellezza di Dio e dell’umanità. 
 
La Vergine Santa ci regala in questa IV domenica di Avvento, tempo austero e severo, una giornata piena 
di quella luce e di quella speranza che tutti cerchiamo: la luce e la speranza di una “bella persona”. 
 
Si fa tanto parlare, mi pare, di bellezza e di bello; 
non sempre si è d’accordo, non sempre si hanno 
gli stessi criteri. A volte la bellezza diventa un 
cruccio, una pretesa, un problema ed anche un 
commercio! 
Riamane però una certezza: la bellezza è 
sempre legata a una persona che la incarna o 
la rappresenta o la esprime: la bellezza di una 
mamma che stringe un bambino, la bellezza di 
un abbraccio, la bellezza di un’opera d’arte, la 
bellezza di una brano musicale, …… la bellezza 
del regalino fatto da un figlio, la bellezza di un 
sorriso, la bellezza di una vecchiaia o di una 
giovinezza, la bellezza di una città …. 
La bellezza di un’anima! 
Forse ci dimentichiamo di cercare, di ammirare, 
di valorizzare la bellezza dell’anima. 
Ma è la bellezza che più cambia il mondo perché 
è un riflesso di quella di Dio. 
 
Maria è piena della bellezza di Dio: “tota 
pulchra”. Non la bellezza  incanta, ma la 
bellezza che salva. 
 
La bellezza della carità, del bene, della fede e 
della preghiera; la bellezza di una parola buona, 
la bellezza di un cuore puro, la bellezza della 
verità e della gentilezza. 



La bellezza del rispetto, della stima e della benevolenza. La bellezza della gratitudine e del sacrificio. 
Come è necessaria questa Bellezza! 
 
Maria ci accompagna con decisione e delicatezza, ogni giorno, perché ogni figlio sia somigliante al Figlio. 
Paolo ci ricorda che “in Lui siamo stati scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati 
di fronte a lui nella carità” (Efesini 1) 
 
“A chi somiglia questo bambino” ci chiediamo, a volte? 
A chi somigliano i cristiani di Carugo e di Arosio?  
Hanno Maria come madre e non possono non essere somiglianti al Figlio. 
 
La bellezza di una comunità e dei suoi figli ha un segreto: l’anima. 
Prego perché l’anima e il cuore dei Carughesi e degli Arosiani siano carichi della bellezza di Dio. 
 
Maria, Madonna di San Zeno, patrona di Carugo e di Arosio ci vuole bene e ci accompagna ogni giorno 
alla ricerca di questa bellezza cristiana.  
 
E noi continuiamo a fare bene la nostra parte come l’hanno fatta bene i nostri padri che ci hanno preceduto. 
Alla Madonna Immacolata di San Zeno chiediamo soprattutto la speranza e affidiamo a Lei una particolare 
preghiera per le vocazioni alla vita sacerdotale, consacrata e al matrimonio cristiano. 
 
Buona festa a tutti. La Madonna di San Zeno vi benedica. 
 
       don Paolo, parroco di Carugo e di Arosio 
 

Alla Madonna di San Zeno 
don Paolo, 8 dicembre 2019 

 
Vergine Immacolata, Madonna di San Zeno 

ci affidiamo a Te che, ogni giorno, da questo santuario, 
vegli con amore di madre sui nostri passi, sulle nostre partenze e sui nostri arrivi 

 
Fa’ che la nostra vita possa essere bella, buona e vera come la tua. 

Tu che hai avuto il coraggio di ascoltare la novità di Dio, 
aiutaci ad avere fede, speranza e amore 

perché anche noi sappiamo realizzare “cose grandi”. 
 

Ti affidiamo i bambini e i giovani: dona loro un futuro vero e gioioso. 
Ti affidiamo le nostre famiglie: dono loro il coraggio della fedeltà e del dono reciproco. 

Ti affidiamo i malati e i sofferenti: dona loro la serenità e il sollievo dei loro dolori. 
Ti affidiamo chiunque ha una pena per cui chiedere una “grazia” particolare: 

sappiamo che tu puoi parlare al cuore di Gesù. 
 

In questo mondo spesso confuso e triste, donaci un raggio di luce e di serenità. 
 

Vergine “tutta bella” prega per noi e rivelaci 
la Grande Bellezza: Dio nostro Salvatore. Amen. 



CALENDARIO LITURGICO 7 – 15  dicembre 2024 
Sabato 7 Ordinazione di S. Ambrogio vescovo e dottore della Chiesa, Patrono della s. 

Chiesa Ambrosiana e della città di Milano (solennità)  
Domenica 8  IV DI AVVENTO L’ingresso del Messia 
Lunedì 9   Immacolata Concezione della B. Vergine Maria (solennità) 
Martedì 10  Feria 
Mercoledì 11  Feria 
Giovedì 12     Feria 
Venerdì 13   S. Lucia, vergine e martire (memoria) 
Sabato 14       S. Giovanni della Croce, presbitero e dottore della Chiesa (memoria) 
Domenica 15  V DI AVVENTO Il precursore 
 
 

AGENDA 
Sabato 7 dicembre 
− Chiesina di S. Ambrogio: ore 11:00 S. Messa 
− Chiesa parrocchiale ore 21:00: Concerto dell’Immacolata a cura della Corale di Carugo e 

dell’Ensemble “Le ali” 
Domenica 8 dicembre 
− Orario sante Messe Carugo e Arosio vedi sopra 

ore 15:00, Carugo, Santuario: Vespero solenne – a seguire inizio della Benedizione ad ognuno con la 
reliquia della Madonna fino alle 18:30 

−  Adorazione e Vespero domenicale 
− Arosio: ore 17:00 Adorazione, ore 17:30 Vesperi  
− Carugo: il Vespero è alle ore 15:00 in S: Zeno. Oggi non c’è l’Adorazione 

Lunedì 9 dicembre 
− 21:00, Carugo Casa parr.: Corso fidanzati/ 7 
− 21:00 Carugo Casa parr.:  Catechiste per preparazione Novena di Natale 
Martedì 10 dicembre 
- 21:00, online – Piccola Scuola di Fede per adulti/1. Il peccato, la Confessione, il perdono, la Grazia di Dio.   

Piccolo excursus - Piccola Scuola di Fede per adulti/ 2 – Il sacramento della Riconciliazione/2 - Link alla 
videochiamata: https://meet.google.com/atj-qxwe-nzb 

Mercoledì 11 dicembre 
− 21:00, Casa parr. Carugo:  Educatori Adolescenti 
− Arosio chiesa parrocchiale: Pulizia chiesa primo turno 
Giovedì 12 dicembre 
− ore 21:00-22:30, Arosio chiesina: “Un’ora con te” -  Adorazione eucaristica settimanale di Avvento 
− ore 21:00 Casa parr. Arosio: Commissione liturgica della CP 
Venerdì 13 dicembre – 
Sabato 14 dicembre 
− ore 19:30, Oratorio Carugo: Momento natalizio per il Consiglio pastorale di Comunità e i Consigli Affari 

Economici di Arosio e Di Carugo  
Domenica 15 dicembre 
− Arosio chiesa parrocchiale ore 10:30: S. Messa con i fidanzati e conclusione del corso  
− Oratorio di Carugo e Arosio ore 15:30: allestimento e benedizione del presepe con le statuine 

preparate dai bambini. A seguire merenda e scambio degli auguri 
− Oratorio di Carugo ore 17:00: Concerto di Natale della Corpo musicale “S. Cecilia” di Carugo 
Lunedì 16 dicembre 
− 21:00, Carugo Casa parr.: Corso fidanzati/ 8 

 
 



FESTA DELLA MADONNA DI SAN ZENO 
Carugo - domenica 8 dicembre 2024 – Immacolata Concezione 

 
Sabato 7 dicembre, S. AMBROGIO – 

VIGILIA DELL’IMMACOLATA 
S. Messe a Carugo: ore 8:00 (a S. Zeno)  - 

17:00 prefestiva 
S. Messe ad Arosio: 18:00 prefestiva 

 
Confessioni a Carugo 

dalle 8:30 alle 9:00 in S. Zeno  
dalle 16:00 alle 17:00 e dalle 18:00 alle 18:30 

in parrocchia  
 

Confessioni ad Arosio 
dalle 17:00 alle 18:00 in parrocchia  

 
ore 21:00, chiesa parrocchiale 

Concerto “Voci di Natale”: canti 
tradizionali e moderni 

a cura dell’Ensemble “le Ali” di Mario. 
Marelli 

e della Corale S. Cecilia di Carugo 
  
 
 

 
Domenica 8 dicembre - IMMACOLATA 

CONCEZIONE - MADONNA DI SAN ZENO 
 

SS. Messe a Carugo 
ore 6:00  in Santuario 
ore 7:00  in Santuario 

ore 8:00 in chiesa parr. 
 

ore 11:00, in chiesa parrocchiale 
S. Messa solenne Presiede il carughese 
don Andrea Molteni nel 25° anniversario 

della sua ordinazione sacerdotale (12.6.99) 
 

ore 18:30 in chiesa parr. 
 

ore 15:00, in Santuario: Vespero solenne 
a seguire inizio della  

Benedizione con la reliquia della Madonna 
fino alle 18:30 

 
SS. Messe ad Arosio 

ore 8:00 – 10:30 – 18:00
 

INOLTRE, DOMENICA 8 DICEMBRE ….. 
 

 presso la Scuola Materna (dal sabato pomeriggio fino alla domenica sera)  
sarà allestita la tradizionale Pesca di beneficenza: 

 
sul Sagrato della chiesa, potrete ammirare i  

Mercatini di Natale preparati dalle nostre mamme 
inoltre la Vendita delle torte  

 
ci sarà anche la bella tradizione dei “Pomm de la murusa”, antica usanza che i Carughesi 

vivevano proprio in occasione della Madonna di S. Zeno 
 

l’esibizione della Federazione dei “Campanari ambrosiani”  
con il loro Carillon di 12 campane  

 
al termine della Messa delle 11:00 la Benedizione del Defibrillatore DAE donato alla 

popolazione dall’Associazione “Il giardino di Luca e Viola” e posto sulla piazza della chiesa 
 

per tutto il pomeriggio, presso la Scuola materna 
Bar e ristoro a cura degli Amici della Scuola dell’Infanzia  



GIORNATA DELLA CARITAS DIOCESANA 2024. 
Un grazie a tutti: in occasione della suddetta giornata sono stati raccolti 2.636,70 euro, di cui poco più di un 
terzo sono stati devoluti alla Caritas Diocesana per sostenere le sue "opere-segno" in favore delle nuove o 
vecchie povertà emergenti, e il resto alla S. Vincenzo di Carugo per le sue necessità benefiche. 
Nuovamente grazie per l'attenzione mostrata! 

 
I NOSTRI MALATI NELLE CASE... 

... non sono dimenticati! 
Con grande generosità e premura i ministri straordinari della distribuzione dell'Eucaristia delle due Parrocchie 
non fanno mancare il Nutrimento Salvifico, soprattutto in questo tempo prenatalizio, andandoli a visitare con la 
Comunione. I preti andranno a visitarli subito dopo le feste di Natale, essendo, come sapete, impegnati per le 
benedizioni delle famiglie e (tra poco) delle aziende che lo richiederanno. Sarà l'occasione anche per una buona 
Confessione natalizia. 
A presto! 
 
INCONTRO CONGIUNTO DELL’AZIONE CATTOLICA E MOVIMENTO TERZA ETA’ DI AROSIO 
Domenica 15.12.2024 alle ore 15.00  al primo piano del Centro Parrocchiale è convocato l’ultimo incontro del 
2024 per il completamento delle adesioni. A seguire è previsto un miniconcerto al pianoforte con brani di musica 
classica della durata di circa mezz’ora. L’incontro terminerà con un trattenimento conviviale per lo scambio degli 
auguri natalizi. L’invito è rivolto anche alle persone non iscritte alle associazioni.  
 

S. VINCENZO DI CARUGO 
Domenica 15 dicembre alle ore 12.30 in oratorio, pranzo multietnico aperto a 
tutta la comunità. Assaggeremo piatti tipici di varie parti del mondo  
 
 
 

 
MERCATINI DELL’ORATORIO DI AROSIO 

I mercatini si svolgeranno sabato 14 e domenica 15 dicembre nelle fasce orarie delle S. Messe: vendita di 
stelle di natale, torte e biscotti, oggettistica natalizia e centrotavola. 
Le torte andranno consegnate sabato 14 dicembre in chiesa dalle 10:00 alle 12:00. 
 
 

FESTA DI CAPODANNO DELLA COMUNITÀ 
Martedì 31 dicembre, presso l’oratorio di Carugo è possibile, per entrambe le parrocchie della nostra 

Comunità pastorale, in particolare per le famiglie, i bambini e i ragazzi, trascorrere insieme, in fraternità e 
preghiera il passaggio al nuovo anno. 

Vivremo insieme, come Comunità questo momento di festa e di gioia. 
Rivolgersi alle segreterie parrocchiali per le informazioni e iscrizioni. 

 
 

ISCRIZIONI ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA BAMBIN GESU’ DI CARUGO 
Iscrizioni infanzia:   dal 08/01/2025 al 31/01/2025 
Pre iscrizioni Primavera    dal 08/01/2025 al 17/01/2025 
Pre iscrizioni Nido     dal 08/01/2025 al 24/01/2025. 
 
Modulistica e informazioni presso la scuola dell’Infanzia tel 031/761865;  
e-mail scuolamaterna@parrochciacarugo.it 

 
 

mailto:scuolamaterna@parrochciacarugo.it


MUSEO DIOCESANO DI MILANO - VISITA STRAORDINARIA SERALE 
venerdì 10 gennaio 2025 - Sandro Botticelli   “Adorazione dei Magi” 

 
Prosegue la consolidata tradizione della nostra comunità di vivere 
insieme una serata di arte, di cultura e di fede. 
La Direttrice del Museo, dott.ssa Nadia Righi, ci presenterà 
“L’Adorazione dei Magi”, una delle più affascinanti e celebri 
opere del famoso pittore rinascimentale Sandro Botticelli. 
L’opera, realizzata dall’artista per la chiesa di Santa Maria Novella 
nel 1475, proviene dalle Gallerie degli Uffizi di Firenze. Partenza da 
Arosio (piazza chiesa)  alle ore 19:45 e da Carugo (piazza chiesa) 
alle ore 20:00 
Costo, ingresso e pullman,  €. 20,00. Posti limitati.  
Le iscrizioni si ricevono, prima possibile, nelle rispettive segreterie parrocchiali.  
 
 

STELLE DI NATALE PER LE NOSTRE CHIESE  
Chi vuole contribuire ad abbellire la nostra chiesa per le feste 
natalizie, può portare una o più stelle di Natale rosse o bianche 
nella settimana dal 16 al 23 dicembre, mettendole: 
a Carugo dietro l’altar maggiore dove c’è l’organo 
ad Arosio all’altare della Madonna Addolorata 
Saranno utilizzate per abbellire l’altare e la chiesa parrocchiale. 
Vi ringraziamo per questo gesto di partecipazione. 

 
 

PELLEGRINAGGIO POMERIDIANO A VERCELLI  
La fraternità Preziosina organizza un pellegrinaggio a Vercelli il giorno 19 gennaio 2025, nel pomeriggio, in 
onore della Beata Alfonsa Clerici. Per poter organizzare il trasporto bisogna confermare la partecipazione 
entro il 10 dicembre 2024. Il pellegrinaggio è rivolto a tutta la comunità parrocchiale. 
Prossimamente pubblicheremo il programma dettagliato. 
 
 

AROSIO - SCUOLA DELL’INFANZAI PARROCCHIALE - MERCATINO DI NATALE  
La scuola dell'infanzia parrocchiale Casati Sangiorgio sabato 7 e domenica 8 dicembre allestirà, al termine delle 
messe, un banco vendita in chiesina. Un modo per aprirsi  al territorio di Arosio e far conoscere la propria realtà 
educativa. Il ricavato della vendita di TORTE, BULBI DI GIACINTI e ALBI ILLUSTRATO verrà utilizzato per 
sostenere ed  arricchire l'offerta formativa della scuola  stessa. VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

PELLEGRINAGGI A ROMA PER IL GIUBILEO ANNO SANTO 2025 
I cristiani di tutto il mondo si stanno preparando per vivere con fede e gioia l’Anno Santo 2025, La tradizione 
prevede il Pellegrinaggio a Roma  “ad Petri Sedem”. 
Anche la nostra Comunità si sta preparando a questo “tempo santo”, tempo di Dio e tempo dell’uomo, come ci 
suggerisce anche l’Arcivescovo nel Discorso di S. Ambrogio. 
 

Ci organizzeremo in questo modo: 
 
 

Pellegrinaggio ADOLESCENTI a Roma 
dal 7 al 9 marzo 2025 

Iscrizioni aperte 
 

Pellegrinaggio PREADOLESCENTI a Roma 
dal 21 al 23 aprile 2025 

Iscrizioni aperte 
 

Pellegrinaggio breve e “leggero” FAMIGLIE E CHI VUOLE 
in occasione della canonizzazione del Beato Carlo Acutis 

26-27 aprile 2025 
Le iscrizioni apriranno a breve 

 
Pellegrinaggio ADULTI a Roma con la Comunità di Inverigo  

dal 17 al 19 ottobre 2025 
Iscrizioni già aperte 

 
Come vedete c’è la possibilità di “partecipare in vari tempi e modi. 

Aiutiamoci a vivere bene questo che non è un viaggio turistico, ma un pellegrinaggio  
e un gesto di profonda fede che si vive in modo straordinari ogni 25 anni! 

UN’ORA CON TE” 
Adorazione eucaristica  settimanale  
In occasione della festa del beato Carlo, riprendiamo l’Adorazione   
Eucaristica settimanale il giovedì sera. Un momento semplice,  
a cui si può partecipare con libertà, per tutto il tempo o solo per qualche minuto  
dalle 21:00 alle 22:30 di ogni giovedì sera. 
L’Adorazione sarà fatta, alternativamente presso il Santuario della Madonna di San Zeno e presso la Chiesina 
di Arosio. Inizieremo e termineremo l‘adorazione con un momento comune, lasciando poi tutto il resto del tempo 
al silenzio e alla preghiera personale. 

10° APPUNTAMENTO: GIOVEDÌ 12 dicembre 
PRESSO LA CHIESINA DI AROSIO, DALLE 21:00 ALLE 22:30. 

Siamo tutti invitati nella semplicità, nella preghiera reciproca, nella convinzione che il Signore fa grandi cose nel 
cuore di chi si affida a Lui. Invitiamo i nostri amici. 



 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE  
DELLA COMUNITÀ 

PASTORALE DI CARUGO-AROSIO 
CON INVERIGO 

ROMA – GIUBILEO 2025 
17/19 ottobre 2025 

 
PROGRAMMA INDICATIVO 

1° giorno: venerdì 17 ottobre – CARUGO - AROSIO- INVERIGO/ROMA 
Pasti previsti: cena. 
Ritrovo dei partecipanti in prima mattinata in luoghi concordati e partenza per Roma con pullman GT. 
Pranzo libero lungo il percorso. Visita alla Basilica Papale di San Paolo fuori le mura e S. Messa di 
inizio pellegrinaggio alla Chiesa delle 3 Fontane con momento di riflessione sul significato del Giubileo. 
Sistemazione presso la struttura scelta. Cena e pernottamento.  

2° giorno: sabato 18 ottobre – ROMA 
Pasti previsti: colazione, pranzo e cena. 
In mattinata. In mattinata visita guidata alla Basilica di Santa Maria Maggiore. S. Messa. Tempo 
permettendo visita alla chiesa di San Pietro in Vincoli, ove è custodita la statua del Mosè di Michelangelo 
ed affaccio al punto panoramico ove si può ammirare il Colosseo e via dei fori imperiali. Pranzo, nel 
pomeriggio, continuo visita guidata alla Roma laica con Piazza Navona, fontana di Trevi, Pantheon 
(esterno), San Luigi dei Francesi. Cena e pernottamento in Istituto.  

3° giorno: domenica 19 ottobre - ROMA/CARUGO-AROSIO-INVERIGO 
Pasti previsti: colazione, pranzo 
Di primissima mattina sveglia e colazione. Partenza per il Vaticano e passaggio alla porta Santa (IN 
ATTESA DI CONFERMA). Celebrazione Eucaristica d’orario. A seguire trasferimento in piazza San 
Pietro per la preghiera dell’Angelus con il Santo Padre Papa Francesco. Pranzo in ristorante. 
Partenza per il viaggio di ritorno. Arrivo a Carugo in tarda serata  

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
Min. 40 paganti  € 570       Min. 45 paganti € 540   - Supplemento camera singola €   20 

LA QUOTA COMPRENDE:  
viaggio e trasporti a Roma con pullman riservati GT (permessi – LUOGHI DI CARICO SCARICO, ZTL 
e parcheggi inclusi al 22/11/2024) – Sistemazione in albergo indicato o similare in camere doppie con 
servizi privati – pasti dalla cena 1° giorno al pranzo 3° giorno, acqua inclusa – Accompagnatore Duomo 
Viaggi - Tassa di soggiorno – Visita guidata come da programma – Quota gestione pratica - 
Assicurazione medico bagaglio e contro le penali da annullamento AXA. 
LA QUOTA NON COMPRENDE:  
ingressi non da programma – pasti e bevande non indicati - mance – extra di carattere personale e tutto 
quanto non specificato in “la quota comprende”   
 
Organizzazione tecnica: Duomo Viaggi & Turismo S.p.A. Via S. Antonio, 5 Milano 
www.duomoviaggi.it – tel. 02 7259931  
 
Chi fosse interessato, occorre prendere contatti con le Segreterie il più 

presto possibile per capire quanti potremmo essere. 
 

OCCORRE DARE  LA PROPRIA OPZIONE ENTRO FINE DICEMBRE  
CON UN ACCONTO DI € 50. 

http://www.duomoviaggi.it/


INTENZIONI DELLE SS. MESSE  7 – 15  dicembre 2024 
 

INTENZIONI AROSIO 
Sabato 7 Ore 18:00 Def. Frigerio Ambrogio, Rosanna e famigliari (legato) – Curioni Giuseppe e Marisa Mazzola in 

Curioni – Adele – Marco, Maria, Paolo e vivi della famiglia Magni        
Domenica 8  Ore 8:00 Def. Pozzi Enrico – Galli Ezio e Nespoli Enrica - Ore 10:30 Def. Pianello Rosetta – Rosanna e 

Michele - Ore 18:00 Def. Pozzoli Giulia (legato) – Suor Adolfina, Peppino e famiglie Gerosa, Catalano e 
Marsico - Kim Moon Jin – Boffi Alberto, Emma ed Ettore – Nespoli Elisa e Benedetto – Adele – Franzese 
Antonio, Gioacchino, Brigida, Italiano, Vito, Maria Grazia   

 Lunedì 9 Ore 9:00 Def. Nespoli Bruno – Adele - Ore 16:00 RSA Borletti 

Martedì 10 Ore 9:00 Def. Zappa Bambina e Fiorindo Valentino (legato) – Borgonovo Bruno – Dota Basilio Giovanni – 
Adele  

Mercoledì 11 Ore 9:00 Def. Aiello Antonio, Rivolta Luca e Carmine – Adele – Pozzi Felice e anime del purgatorio 

Giovedì 12 Ore 9:00 Def. Adele – Tiano Maria, Giannì  Giovanni - Ore 10:00 RSA Galetti   
Venerdì 13 Ore 9:00 Def. Adele – Cattaneo Maria, Claudia e Teresina (legato) - Adele - Zappa Bambina, Brambilla e 

Nespoli  
Sabato 14 Ore 18:00 Def. Nespoli Giuseppe, Galimberti Stefania, Aliprandi Natale – Galotta Rocco, Maria, Franco, 

Antonia, Picciuto Giovanni e Sanità – Brenna Emilio – Nespoli Grazioso, Rina, Emilio – Adele – Pozzoli 
Giancarlo – Defunti del mese di novembre: Ronzoni Abbondio, Zanni Antonio       

Domenica 15 Ore 8:00 Def. Muner Ilario e Rorato Lina – Melli Giuliano, Galli Maria e famigliari – Buzzi Angelo, Angela, 
famiglia Longoni Angelo, Luigia e Perego Alide – Santin Mario e famiglia Collovini – Luigi, Cesarina 
Terraneo, Bambina Cerliani - Ore 10:30 Def. Borgonovo Ivana e famiglia - Nespoli Maria e famigliari - S. 
MESSA DELLO SPORTIVO - Ore 18:00 Def. Rossi Valter, Rina, Pasquale, Ernesto, Fernanda e Malvina 
– Giusti Ferruccio e Antonia, Casartelli Pompeo e Linda – Clerici Luigi - Bellotti Carlo Salvatore, Pia Pozzoli, 
Giorgio, Mario, Sassi Giulia   

 
 

 

INTENZIONI CARUGO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sabato 7 Ore 8:00 (San Zeno)  Def. Francesco e defunti famiglie Marelli e Pardini  -  Ore 11:00 (S. Ambrogio) 
……………………………….. Ore 17:00 Def. Stefania Proserpio, Salvatore Iemolo e Buscaglia 
Giandomenico – Cappellini Carlo e Enrico – Nespoli Gino – Ambrogio, Ercole, Teresina e Guido – Elli 
Mariagrazia, Elli Carlo, Nespoli Giuseppe e Colombo Maria – Anastasia Nocita – Dassi Renzo – Molteni 
Angela, Antonella Coppo, Arturo e Danilo Cappellini – Pupa e Gianni Mascheroni -  Erminio e Ambrogina 
Malgrati  

Domenica 8 Ore 6:00 (San Zeno) Per Carugo – Ore 7:00 (San Zeno)  Per Carugo - Ore 8:00 (chiesa parr.) Def. Giorgio 
Nespoli -  Ore 11:00 (chiesa parr.) Pro Populo - Ore 18:30 (chiesa parr.) Def. Famiglia Angelo Colombo, 
Marisa, Madre Rosa Sala e Beniamino – Rusconi Giuseppe, Mellesi Ida, Frigerio Ezio, Bertoli Silvana e 
Crippa Cesare 

Lunedì 9 Ore 8:00 …………………………..……………  - Ore 18:00 ……………………………………………………… 
Martedì 10 Ore 8:00  Def. Angelo e Cartien  - Ore 16:00 RSA Zaffiro - Ore 18:00 Def. Maria 
Mercoledì 11 Ore 8:00 ……………………………..……….- Ore 18:00 Def. Nespoli Gino e Luisa 
Giovedì 12 Ore 8:00 Def. Elena e Angelo Terraneo - Ore 18:00 ……………………………………………………………. 
Venerdì 13 Ore 8:00 Def. Pesenti Pietro - Ore 18:00 Def. Don Ugo e Terraneo Giannina   
Sabato 14 Ore 8:00 (San Zeno)  Def. Vittorio, Antonio, Gaetano e nonni – Defunti mese di novembre: Melissa – 

Serafini Luigi – Proserpio Stefania – Mazzoleni Marino – Longoni Antonio – Pasquina Roberta – 
Proserpio Aldo Mario - 17:00 Def. Minotti Maria, Salvioni Giannino e Salvioni Carla – Vito Muoio, Antonia 
e Pasquale Muoio e Angelo e Angela Cacciatore – Carlo Anita e Enrico – Titti, Nerina e Arrigo – Salvioni 
Piero, Fumagalli Maria e Garofalo Marina – defunti classe 1954 

Domenica 15  Ore 8:00 Def. Antonio e Catena - Ore 11:00 Def. Morena Ciro, Annibale, Emidia e Raffaele - Ore 18:30 
Pro populo 



S. Ambrogio 2024- Discorso alla Città dell’Arcivescovo Mario 
“Lasciate riposare la terra” 

«L’umanità è stanca e chi come noi, radunati per questo appuntamento in occasione della festa di 
sant’Ambrogio, ha responsabilità per il bene comune deve sentire il compito di procurare sollievo».  
L’Arcivescovo parte proprio dalle 
stanchezze diffuse: «Una sorta 
di spossatezza, come di chi non 
ce la fa più e deve continuare ad 
andare avanti. Ecco: la 
stanchezza mi sembra un punto 
di vista per interpretare la 
situazione». 

Segni di stanchezza 

Innanzitutto di cosa è stanca la 
gente? «La gente non è stanca 
della vita, perché la vita è un dono di Dio che continua a essere motivo di stupore e di gratitudine. La gente è 
stanca di una vita senza senso, che è interpretata come un ineluttabile andare verso la morte. È stanca di una 
vita appiattita sulla terra, tra le cose ridotte a oggetti, nei rapporti ridotti a esperimenti precari. È stanca perché 
è stata derubata dell’“oltre” che dà senso al presente, sostanza al desiderio, significato al futuro». 

Come si vive la dimensione lavorativa? «La stanchezza della gente non è per la fatica del lavoro, perché la 
gente lavora con passione e serietà, impegna forze, risorse intellettuali, competenze. Lavora bene ed è fiera 
del lavoro ben fatto. La gente è stanca di un lavoro che non basta per vivere, che impone orari e spostamenti 
esasperanti. La gente è stanca degli incidenti sul lavoro, è stanca di constatare che i giovani non trovano 
lavoro e le pretese del lavoro sono frustranti». 

Anche a vivere in famiglia si fa fatica: «La gente non è stanca della vita di famiglia, perché la famiglia è il primo 
valore, e il bene più necessario per la società, è la trama di rapporti che dà sicurezza, incoraggia, 
accompagna. La gente è stanca della frenesia che si impone alla vita delle famiglie con l’accumularsi di 
impegni e delle prestazioni necessarie per costruire la propria immagine, per non far mancare niente ai figli, 
per non trascurare gli anziani». 

Non manca la stanchezza nel rapporto con le istituzioni e la politica: «La gente non è stanca 
dell’amministrazione, dei servizi pubblici, delle forze dell’ordine, della politica, perché è convinta che la vita 
comune abbia bisogno di essere regolata, vigilata, organizzata. La gente è stanca, invece, di una politica che 
si presenta come una successione irritante di battibecchi, di una gestione miope della cosa pubblica. La gente 
è stanca di servizi pubblici che costringono a ricorrere al privato, di un’amministrazione che non sa valorizzare 
le risorse della società civile, le iniziative della comunità». 

Non manca un riferimento a un’informazione “gridata”: «La gente non è stanca della comunicazione, perché la 
comunicazione è il servizio necessario per avere un’idea del mondo. Invece la gente è stanca di quella 
comunicazione che raccoglie la spazzatura della vita e l’esibisce come se fosse la vita, stanca della cronaca 
che ingigantisce il male e ignora il bene». 

Invece di cosa è stanca la terra? «Quando l’uomo in questa casa comune, dove tutto è in connessione vitale, 
sconfina dal suo ruolo di custode volendo diventare padrone e dominatore assoluto, l’equilibrio vacilla e sono 
rovinate le connessioni vitali. Subentrano il male, la malattia, la guerra, le devastazioni. La terra è stanca 
quando si sfruttano con avidità insaziabile le risorse. È stanca di essere ridotta a una discarica, di quel modo di 



vivere il presente che non si cura del futuro. La terra è stanca e protesta: gli sconvolgimenti climatici sono, dal 
punto di vista della terra, una ribellione contro un equilibrio infranto, un’alleanza tradita». 

Anche la città soffre, soprattutto sul tema della casa. «La città non è stanca delle case, perché le case, gli 
uffici, le strutture pubbliche e private sono la vita e la sostanza della città. La città è stanca delle case 
abbandonate al degrado, del consumo avido del suolo, delle aree inutilizzate, delle case che potrebbero 
ospitare persone e che sono invece vuote per calcoli meschini, per paura verso chi cerca un’abitazione, per 
evitare fastidi. La città è stanca delle case occupate e sottratte a chi ne ha diritto». 

L’occasione del Giubileo 

Di fronte a questa realtà in sofferenza, l’Arcivescovo vuole prendere spunto dall’Anno Santo indetto da papa 
Francesco, che «ci offre l’occasione per prenderci cura di questa stanchezza e per rendere possibili il riposo e 
la gioia. In che modo? Sarei lieto e onorato di poter farmi voce della proposta di propiziare un rimedio alla 
stanchezza della gente, della città, della terra ispirandomi ai temi del Giubileo e invocando l’intercessione di 
Sant’Ambrogio. Cerchiamo insieme un rimedio alla stanchezza dei poveri con il condono dei debiti; di persone 
e istituzioni al servizio del bene comune, in particolare in ambito educativo e socio sanitario; allo scandalo della 
guerra, proponendoci percorsi di riconciliazione, di giustizia e di pace; della città e della terra attivando una 
sensata educazione ecologica». 

Il condono dei debiti 

Delpini si sofferma innanzitutto sui debiti dei poveri: «Quando il reddito del lavoro non basta per il 
sostentamento della famiglia, per la continuità di una attività produttiva, aumenta il numero di coloro che non 
hanno il necessario per vivere, anche a Milano, anche in Lombardia. Quando si sviluppano dipendenze indotte 
o colpevoli, uomini e donne percorrono vie senza uscita e cadono nella disperazione. I fenomeni del 
sovraindebitamento, del precipitare in condizioni di vita indegne della persona umana devono essere affrontati. 
Il sistema del credito ha qualche cosa di malato, se invece di incoraggiare la buona volontà di chi cerca di 
uscire dalla povertà esclude con spietata indifferenza i poveri». 

Ecco la proposta dell’Arcivescovo, indirizzata in primo luogo alle banche: «Faccio appello a considerare con 
serietà le vie per il condono dei debiti, per forme di alleanza, di mutuo soccorso, di ripensamento del sistema 
bancario, perché troppa gente è disperata e troppe situazioni favoriscono l’immissione di denaro sporco e 
condannano a entrare negli ingranaggi perversi dell’usura». 

Ma esistono anche i debiti dei ricchi: «Chi si è arricchito con la sua intraprendenza, grazie alle condizioni 
favorevoli, è in debito verso coloro che si sono impoveriti. La ricchezza onesta è una responsabilità sociale. È 
sapiente quel modo di intendere il profitto, conseguito con la collaborazione e la fatica di tutti, come una risorsa 
per ognuno, non solo come un dividendo per arricchire gli investitori». 

Una sollecitazione forte, spesso non così “popolare”: pagare le tasse. «Il Giubileo è offerto anche ai ricchi 
come tempo di grazia. Il primo modo di contribuire al bene comune da parte di tutti è il pagamento delle tasse: 
si tratta di giustizia, doverosa e determinata. La restituzione delle ricchezze nell’esercizio di una matura 
responsabilità non potrà essere la beneficenza, ma piuttosto un investimento per dare riposo alla gente, alla 
terra, alla città». 

Anche la Chiesa non si sottrae, dando il proprio contributo con l’annuncio di un nuovo progetto operativo: «In 
occasione del cinquantesimo anniversario di Caritas ambrosiana impegno la Diocesi di Milano perché, insieme 
a tutti coloro che hanno una responsabilità in questo ambito, venga promossa un’opera significativa su un 
tema particolarmente urgente come quello della casa per tutti». 



Da sempre l’Arcivescovo invita a non abbassare la guardia verso la sempre più pervasiva infiltrazione mafiosa 
a Milano e in Lombardia: «Da qualche parte si accumulano ricchezze maledette, procurate con l’usura, lo 
spaccio di droga, la pornografia, il gioco d’azzardo. Le ricchezze maledette gridano vendetta al cospetto di Dio. 
In questo anno giubilare deve risuonare l’invito alla conversione, a riparare il male compiuto, a restituire quanto 
è possibile. Alcuni danni provocati sono irreparabili. Ci sono però opere buone per prendersi cura delle 
persone danneggiate». 

Da qui un appello a convertirsi a chi vive nell’illegalità: «“Guai a voi ricchi di ricchezze maledette!” gridiamo noi 
facendo eco a Sant’Ambrogio. La ricchezza disonesta, maledetta, non trova nel Vangelo una condanna senza 
appello: Zaccheo, il ricco disonesto, fa esperienza della simpatia di Gesù che lo ricolma di gioia e lo convince 
alla doverosa restituzione e alla generosa riparazione. Il Giubileo è un’accusa severa e anche un invito a 
conversione». 

Natale 2024 -Visita e benedizione alle famiglie 
 

PROGRAMMA BENEDIZIONI  
9 – 13  DICEMBRE – Sesta settimana 

 
CARUGO 

Lunedì 9 dicembre 
dalle 17:00  via Vittorio Veneto dispari dall’1 al 57    (don Paolo) 

Martedì 10 dicembre 
 via  Vittorio Veneto pari dal 30 al 48      (don Paolo)   
 via Vittorio Veneto pari dal 50/1 al 64    (don Giovanni) 

Mercoledì 11 dicembre 
 dalle 17:00    via Vittorio Veneto pari dal 2 al 28    (don Paolo) 
Giovedì 12 dicembre 
 dalle 17:00   via Monte Grappa (don Giovanni) 
Venerdì 13 dicembre 
 dalle 17:00   via Manzoni dispari    (don Giovanni) 
   via Manzoni pari – via Dante      (don Federico)   
   

AROSIO 
Lunedì 9 dicembre 

dalle 17:00  via Grandi    (don Giovanni) 
Martedì 10 dicembre 

dalle 17:00  via don Sirtori   (Suor Pierangela)  
 via Prealpi    (diacono Antonio)    

Mercoledì 11 dicembre 
 dalle 17:00  via Ghisallo – via Lambro      (don Giovanni)     
Giovedì 12 dicembre 

dalle 17:00  via  don Gnocchi pari dal 2 al 40 – via Dante – via Verdi – via Pineta – via dei 
Castagni    (don Paolo)    

Venerdì 13 dicembre 
dalle 17:00  via don Gnocchi pari dal 44 al 76/b  (don Paolo) 
 via Oberdan dal 67/a all’89 – via Villa S. Carlo – via Perego   (Diacono Antonio)  
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